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VF durato per tutta la giornata i l braccio d i ferro tra i « golpisti » e i l presidente 

A Beirut il generale Ahdab chiede 
al Parlamento di revocare Frangie 
ione incerta: le due parti si fronteggiano, mentre si verificano sporadiche sparatorie - Nuove guarnigioni nelle 
dei militari ribelli di £1 Khatib - Cauto atteggiamento delle forze progressiste - Chiuso l'aeroporto della capitale 

Situazione 
mani dei 

Come è 
maturato 

il «golpe» 
in Libano 

E' difficile, allo stato at
tuale, definire con precisione 
i connotati del colpo di mano 
attuato a Beirut giovedì sera 
dal generale Abdel Aziz El 
Ahdab: mutuazione è ancora 
confusa ed in rapido sviluppo 
e le stesse forze politiche liba
nesi (per non parlare dei si
riani e dei palestinesi) man
tengono un atteggiamento di 
riserbo e di attesa. Vi sono 
però alcuni elementi di fatto 
che possono fin d'ora essere 
messi in luce. 
' Anzitutto il clima in cui il 
* golpe» si è verificato. L'ac
cordo del 22 gennaio scorso. 
concluso fra In parti con la 
mediazione attiva dei siriani, 
è valso a far cessare i com-
battimenti — che avevano 
raggiunto nella prima metà.di 
gennaio una asprezza senza 
pari — ma non a risolvere la 
crisi politica del Paese. Si trat
tava infatti di UÌI compromes
so che non accontentava nella 
sostanza nessuna delle parti: 
non le sinistre, che vedevano 
restare in piedi la impalcatu
ra confessionale dello Slato 
ed esitavano quindi ad impe
gnarsi in un governo di « eoa-
listone nazionale »; non la de
stra maronita, che perdendo 
la maggioranza automatica in 
Parlamento e vedendo ridi
mensionati, in prospettiva, i 
poteri del capo dello Stato im
boccava, come sempre nel 
corso degli ultimi dieci mesi, 
la via del sabotaggio mate
riale degli accordi. 

Il clima di malessere e di 
crescente tensione da ciò de
terminato era ulteriormente 
acuito dalla spaccatura verifi
catasi nell'esercito. In gen
naio, per la prima volta, re
parti dell'esercito erano inter
venuti nei combattimenti, so
prattutto a Beirut: e l'inter
vento si era verificalo a fian
co ed a sostegno dei falangi
sti e contro le milizie progres
siste e i palestinesi, a confer
ma dell'indirizzo conservato
re e di destra che gli alti co
mandi maroniti hanno da 
tempre impresso alle forze 
armate. Di qui la reazione di 
numerosi militari musulmani 
che, al seguito del tenente 
Ahmed El Khatib, si sono ri
bellati dando vita al cosid
detto «esercito arabo libane
se», attestato soprattutto nel
la regione nord-orientale, nel
la vallata della Bekaa. Negli 
ultimi giorni, poi, lo sfalda
mento dell'esercito si era an
dato acuendo, come risposta 
ai tentativi del governo di far 
rientrare la ribellione, e i re
parti di El Khatib avevano 
assunto il controllo di una 
decina di guarnigioni impor
tanti. in varie parti del Paese. 

E' in questa complessa si
tuazione che sono maturate 
nel giro di poche ore dappri
ma la minaccia del primo mi
nistro Karameh di dimettersi 
dal suo incarico (aprendo pe
raltro un vuoto di potere as
sai pericoloso) e quindi l'ini
ziativa del generale Al Ahdab 
di assumere il controllo della 
situazione e di sollecitare le 
dimissioni — e quindi la so
stituzione — non solo di Ka
rameh ma anche del presi
dente della Repubblica Fran
gie. . 

Pur nella difficoltà di attri
buire un preciso a colore» al
l'autore del colpo di Stato 
(che è comunque uno dei po
chi alti ufficiali musulmani, 
ed è definito da alcune fonti 
come un « moderato » e da 
altre come filo-libico o filo-
irakeno) è questo dell'attacco 
alla posizione di Frangie for
se l'elemento più significativo 
del 3uo proclama al Paese. 
Strettamente legato alla de
stra maronita (e maronita 
egli stesso, come vuote il « pat
to nazionale» libanese), Fran
gie è in larga misura rite
nuto responsabile — secondo 
l'accusa circostanziata mossa
gli dalle forze progressiste e 
dai dirigenti musulmani — 
degli eventi degli ultimi die
ci mesi: egli ha costantemen
te appoggiato, ricevendone a 
sua volta sostegno, l'azione 
della falange di Pierre Gema-
yel e dei liberal-nazionali di 
Camille Chamoun ed è dura
mente contestato dagli espo
nenti cristiani moderati, a co
minciare da Raymond Eddè, 
leader del € blocco nazionale » 
ed uno dei possibili candidati 
alla presidenza della Repub
blica. 

Non esiste, naturalmente, 
alcun elemento che autorizzi 
ad ipotizzare un qualche col
legamento diretto fra l'azio
ne del generale Ahdab ed 
una qualsiasi delle forze po
litiche ostili alla gestione di 
Frangie; ed è un fatto che 
le forze progressiste e di si
nistra, come hanno sempre-
negato che il ricorso alla vio
lenza possa risolvere, in un 
senso o nell'altro, i proble
mi del Libano, così non pos
sono far propri (e lo ha det
to espressamente Kamal 
Joumblatt. nell'unico cauto 
commento ai fatti di ieri) t 
metodi « golpisti », quali che 
ne siano gli obbiettivi. E" co
munque evidente che la usci
ta di scena del presidente 
frangie modificherebbe in 
termini sostanziali i possibili 
tvQuppi della situazione Uba-
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BEIRUT. 12 
Situazione ancora assai in

certa in Libano, a 24 ore 
dal colpo di mano del gene
rale Abdel Aziz Al Ahdab. 
comandante la regione mili
tare centrale, che ha assunto 
il controlio di Beirut e inti
mato al premier Karameh e 
al presidente Frangie di di
mettersi entro stasera. Per 
tutta la giornata Frangie ave
va respinto le intimazioni di 
Ahdab. affermando anzi che 
i golpisti sono « fuori della 
legalità». Camille Chamoun 
e Pierre Gemayel — i capi 
dei due partiti della destra 
maronita, responsabili della 
tragedia degli ultimi dieci 
mesi — hanno proclamato so
lidarietà con Frangie. Le for
ze progressiste e di sinistra. 
i siriani ed i palestinesi han
no mantenuto un atteggia
mento di cautela e di attesa; 
solo Kamal Jumblatt, leader 
del fronte progressista, ha 
detto di non approvare il me
todo del «golpe», pur rite
nendo necessarie le dimissio
ni di Frangie. Quanto ai pa
lestinesi, l'OLP ha diramato 
nel pomeriggio una generica 
dichiarazione In cui si dichia
ra per « la conservazione del
la sicurezza, unità e sovrani
tà del Libano» e assicura 
appoggio alle « forze naziona
liste e democratiche fedeli al 
Libano e alla causa palesti
nese». 

Malgrado lo stato di estre
ma tensione, non si segnala
no Incidenti o scontri di ri
lievo, almeno a Beirut. Le 
forze golpiste controllano la 
sede della radio-televisione, 
nel ministero delle informa
zioni. e alcuni edifici pub
blici e circondano il palazzo 
presidenziale: nella zona dei 
grandi alberghi sono riappar
si i militi della falange e vi 
sono stati combattimenti con 
elementi progressisti intorno 
all'Hotel Phoenicia; intorno ai 
quartieri popolari sono stati 
istituiti posti di blocco delle 
milizie progressiste; unità di 
palestinesi hanno assunto il 
controllo della strada per l'ae
roporto, mentre la MEA (li
banese), seguita dalle altre 
compagnie, ha annullato tutti 
i voli da e per Beirut. Una 
sparatoria si è verificata an
che in piazza del Parlamen
to. ma è stata di breve du
rata; due persone sono morte. 

Un elemento ancora non 
chiaro è se vi sia un rappor
to fra i golpisti di Beirut 
(che affermano di avere l'as
senso del capo di stato mag
giore. generale Uanna Said, 
del comandante dell'aviazio
ne e dei capi delle maggiori 
unità) e l'« esercito arabo li
banese» del tenente Ahmed 
El Khatib. Il generale Ahdab 
ha detto di non avere avuto 
alcun contatto con Khatib. ma 
che molti dei suoi reparti 
appoggiano il « movimento di 
salvezza nazionale». In ogni 
caso. l'« esercito arabo liba
nese» si è oggi ulteriormen
te rafforzato assumendo il 
controllo, dopo brevi ma aspri 
combattimenti, anche delle 
guarnigioni di Tiro e Sidone. 

Come si è detto, Frangie 
fin dalla notte ha preso po
sizione contro il colpo di Sta
to attraverso una sua emit
tente, che si definisce «Ra
dio Libano ». come la emit
tente ufficiale, ma trasmette 
da un villaggio a nord della 
capitale, sotto il controllo del 
cosiddetto «esercito di libe
razione di Zghorta», che è 
la milizia personale di Fran
gie (nativo appunto di Zghor
ta, non lontano dalla città 
musulmana di Tripoli). La 
« guerra » fra le due radio è 
proseguita per tutta la gior
nata. 

Il generale Ahdab ha tenuto 
stamani una conferenza stam
pa, in cui ha ribadito i limi
ti della sua azione: non in
tende assumere il potere, ma 
far uscire il Paese dal vico
lo cieco promuovendo la ele
zione di un nuovo capo dello 
Stato e di un nuovo governo 
e sanando !a frattura in seno 
all'esercito. In tal senso ha 
definito la sua azione non un 
colpo di Stato ma un « movi
mento correttivo». Ha soste
nuto di avere l'appoggio del 
comando e di tutti i reparti. 
di avere avuto messaggi di 
solidarietà sia da destra che 
da sinistre, di rispettare tutti 
eli accordi conclusi con la 
resistenza palestinese: per 
quanto riguarda la posizione 
siriana ha detto: « Quando la 
situazione in Libano si sarà 
ristabilita, l'iniziativa siriana 
riprenderà il suo corso». La 
Siria, come si è detto, non 
ha commentato finora in al
cun modo gli avvenimenti del
le ultime 24 ore. 

In serata, visto che Fran
gie continuava a rifiutare di 
dimettersi e al fine di evitare 
una prova di forza che po
trebbe provocare una ripresa 
della guerra civile su vasta-
scala, il generale Ahdab si è 
rivolto al Parlamento, chie
dendo ai deputati di votare 
la destituzione di Frangie. 
Per questo occorrono 66 voti 
(ì due terzi dei 99 membri 
dell'Assemblea): sembra che 
finora siano state raccolte 45 
adesioni. Di fronte ad un vo
to del Parlamento. Frangie 
non potrebbe fare ulteriore 
opposizione. 

A Tel Aviv. Il ministro del
la difesa israeliano ha detto 
che Israele « è un osservatore 
passivo, ma qualsiasi muta
mento nel Libano «he poss% 
mettere in pericolo persone 
o insediamenti lungo la fron
tiera obbligherà lo Stato 
ebraico ad una reazione». 
Lungo la frontiera sarebbe 
in vigore lo stato di all'erta. 

BEIRUT — Il generale Abdel Aziz Al Ahdab ai microfoni della radio libanese, subito dopo 
aver letto il suo « proclama alla nazione » 

Prorogato 

in Cile 
lo stato 

d'assedio 
SANTIAGO, 12 

Il regime fascista cileno ha 
annunciato un'ulteriore pro
roga allo stato d'assedio in 
vigore nel paese da due anni 
e mezzo, cioè dal giorno del 
sanguinoso colpo di Stato 
contro il governo d} Unità po
polare. Lo stato d'assedio re
sterà in vigore per altri sei 
mesi. Si tratta, è ormai su
perfluo sottolinearlo, di una 
nuova dimostrazione del fat
to che il regime di Pinochet, 
isolato e detestato, può reg
gersi soltanto con il terrore. 

Il capo della giunta, lo 
stesso Pinochet, ha annun
ciato una serie di provvedi
menti con i quali il governo 
cercherà di porre un argine 
alla galoppante crisi economi
ca. Pinochet che pochi giorni 
fa ha fatto dimettere l'intero 
governo, ha preannunciato 
anche mutamenti nel servizio 
diplomatico. • 

Riaffermando la validità dell'azione dell'U.M.D. spagnola 

Due capitani denunciano le condanne 
di militari antifascisti in Spagna 

* 

« Con le sentenze di mercoledì l'Unione militare democratica ha i suoi primi martiri, ma non è stata smantel
lata né decapitata » - Illustrati i rapporti con l'opposizione * « Pueblo » ritiene imminente una crisi di governo 

MADRID, 12 
Due capitani dell'esercito 

spagnolo hanno dichiarato in 
una conferenza stampa clan
destina tenuta ieri sera a Las 
Palmas che l'Unione milita
re democratica ha avuto, con 
le condanne di mercoledì 
scorso, i suoi primi martiri 
ma non è stata affatto sman-

Rhodesia: tre ore 
di colloquio fra 

lan Smith e Nkomo 
SALISBURY. 12 

Il governo del primo mini
stro rhodesiano lan Smith 
e il gruppo nazionalista afri
cano che fa capo a Joshua 
Nkomo si sono incontrati ie
ri per quasi tre ore (il più 
lungo ' colloquio dall'inizio 
dei contatti due mesi fa) per 
cercare di porre fine alla cri
si costituzionale del paese 
dove una minoranza di 250 
mila bianchi pretende di 
esercitare il potere su una 
maggioranza di quattro mi
lioni di africani. 

Né Smith né Nkomo han
no rilasciato dichiarazioni al 
termine dell'incontra Dal 
canto suo il ministro degli 
esteri e della difesa, Piet 
Van Der Byl, ha detto che 
vi sono stati « progressi » e 
che i colloqui continueranno, 
il 17 marzo. 

tellata né decapitata. Anzi, 
a le condanne saranno un ca
talizzatore che favorirà lo 
sviluppo dell'organizzazione». 

I due ufficiali hanno ricor
dato che l'UMD è stata fonda
ta circa due anni fa per bloc
care l'eventuale colpo di Sta
to di generali di estrema de
stra. Essa comprende ora cir
ca 500 membri ufficiali in 
maggioranza del grado di 
maggiore o capitano ma anche 
un generale affiliato e qualche 
altro generale simpatizzante. 
L'UMD vuole democratizzare 
l'esercito e vuole democratiz
zare il paese, e collabora già 
strettamente con i partiti di 
opposizione, aderenti alla 
giunta democratica e alla piat
taforma democratica. E' pos

sibile che la repressione con
tinuerà ma ciò non potrà 
che rafforzare la solidità e 
lo sforzo di reclutamento del-
l'UMD. 

- 1 due portavoce del l'UMD 
hanno rilevato fra l'altro che 
il re a si trova nella posizio
ne migliore per superare la 
divisione in seno alle forze 
armate e democratizzare il 
paese » che « l'UMD è dispo
sta ad appoggiare il re su 
questa via. purché però si trat
ti di riforme veramente fonda
mentali e non tardino trop
po: - i cambiamenti politici 
intervenuti finora sono stati 
troppo lenti ». 

Oggi a Madrid si è parlato 
di crisi di governo ed a par
larne è stato il giornale dei 
sindacati del regime. Pueblo, 
che ha scritto testualmente: 

i « Nelle ultime ore si sono in-1 terrificate e generalizzate le 

voci di una immediata crisi 
ministeriale ». Dalle poche 
informazioni e dai giudizi 
che il giornale esprime si ri
cava l'impressione di un ten
tativo della destra continui
sta di utilizzare a proprio fa
vore l'evidente sconfitta delle 
forze che hanno governato la 
Spagna dopo la morte di 
Franco. Non a caso Pueblo 
fa il nome di Silva Munoz. 
già ministro del Caudillo. 

Secondo il giornale il nuo
vo gabinetto potrebbe assu
mere il carattere di « un go
verno di concentrazione nel
l'ortodossia ». Un tentativo in
somma di coalizzare in un go
verno tutto il mosaico delle 
forze di destra, anche quelle 
dell'Opus Dei. 

Continuano intanto repres
sioni, soprusi e misure a dan
no di democratici e antifa
scisti. Venti persone sono sta
te fermate ieri notte dalla 
polizia a Santiago de Cora-
postela, nella Galizia, perchè 
si erano riunite per una «ce
na in omaggio» ai ventitré 
operai processati e condanna
ti dal tribunale per l'ordine 
pubblico (tribunale politico 
spagnolo) nel processo noto 
appunto con il nome di 
a Processo dei 23 ». 

Nelle prime ore del matti
no le autorità di polizia han
no rimesso in libertà parec
chi dei fermati trattenendo 
però, tra gli altri, Rafael Pil 
lado Lista. Manuel Amor 
Deus e Jose Maria Riobon. I 
i quattro principali imputati 
condannati nel citato proces
so. 

Tre casi di censura sono 
I 

stati registrati nel corso delle 
ultime 48 ore. Una rivista ed 
un libro sono stati seque
strati ed è stata proibita la 
presentazione del volume 
« Risorgimento della classe 
operaia » (« Best seller » del 
mese di gennaio), a Ma tarò. 
E' la decima volta che la 
presentazione di questo libro 
viene proibita in differenti lo
calità della Spagna. 

// rr 

In un editoriale del « Quotidiano del popolo » 

Nuova ondata di accuse 
contro Teng Hsiao-ping 

Quattro 

condanne 

a Belgrado 

per attività 

cominformista 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 12 
Quattro persone — accu

sate di far parte del cosid
detto a gruppo cominformi
sta » di Belgrado — sono sta
te condannate dal tribuna
le della capitale a pene va
rianti da sette anni e mez
zo a 10 anni. La pena mag
giore è stata inflitta a Mil-
livoje Stankovic di 64 an
ni. ex redattore dell'agenzia-
Taniug, il quale è stato con
dannato a 10 anni di carce
re duro. Dusan Brkic — di 
63 anni, il quale era stato 
vice presidente del governo 
croato sino al 1948 quando 
venne condannato a 11 an
ni per attività a favore del 
Cominform — è stato ora 
condannato ad 8 anni: Ra-
dovan Zigic. pensionato di 
55 anni, ha avuto 8 anni e 
6 mesi ed un altro pensio
nato. il cinquantottenne Lu-
bomir Raduìovic. ha avuto 
7 anni e mezzo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Rincari 

vo «metodo» di accerta
mento. 

E' evidente, in ogni caso. 
che il paese intero è chiama
to a pagare le conseguenze 
di una politica economica pro
fondamente sbagliata, fonda
ta sopra un crescente squili
brio fra produzione interna e 
merci importate e condizio
nata da fortissime specula
zioni. non solo monetarie, in 
cui si sono innestate le ma
novre contro la lira, le mas
sicce esportazioni contrabban
diere di valuta, le evasioni 
fidali. 

In altri termini è chiaro 
che siamo chiamati a pagare 
le conseguenze di una crisi 
che investe l'intero sistema, 
rivelatosi incapace di gover
narsi e di autoregolarsi. ed è 
oltretutto chiaro che. con gli 
aumenti di cui sopra, l quali 
colpiranno non solo le uten
ze automobilistiche ma anche 
l'industria e i settori produt
tivi in genere, con conseguen
ze largamente negative sul 
regime dei prezzi e sul costo 
complessivo della vita, la cri
si economica appare destina
ta ad aggravarsi ulterior
mente. 

I rincari decisi dal CIP. 

d'altra parte, riportano in pri
mo piano la questione del con
trolli sul mercato del greggio 
e dei prodotti petroliferi ri
niti. anche ai fini di una più 
attenta e più giusta imposi
zione fiscale sui profitti del
le compagnie. 

Quanto alle nuove tariffe 
telefoniche varate definitiva
mente dal CIPE va ricordato 
che sono stati aboliti per tut
te le categorie 1 cosiddetti 
«scatti obbligatori» (pagati 
anche se non effettuati) in
trodotti nell'aprile scorso: 
che sarà concessa per i nuovi 
allacciamenti domestici una 
rateizzazione del relativo ca
none (80 mila lire) in tre so
luzioni (la prima di 30 mila 
lire da pagare subito e le al
tre due di 25 mila lire): che 
i primi 150 scatti per gli ab
bonati in duplex costeranno 
30 lire anziché 37 come avve
niva finora, e cosi l primi 70 
scatti per gli abbonati sin
goli. 

Oltre a ciò la tariffa del 
sesto scaglione delle telefo
nate In tèleselezione (per di
stanze superiori ai 240 chilo
metri) viene equiparata a 
quella del quinto scaglione 
(tra 120 e 240 chilometri). 

I recuperi dei minori In
troiti che deriveranno alla 
SIP in base a queste misure 

(circa 70 miliardi) verranno 
attuati attraverso lo sposta
mento alle ore 13 del termine 
di validità delle più costose 
tariffe attualmente applicate 
dalle 9,30 alle 12.30 del giorni 
feriali, escluso 41 sabato, per 
cut la tariffa ridotta entrerà 
in vigore non più alle 12.30 
ma alle 14.30. 

Gli scatti eccedenti le fasce 
sociali (150 per i duplex e 70 
per 1 singoli) costeranno 40 
lire anziché 37 e Infine verrà 
aumentato il canone per la 
categoria « affari », escluden
do artigiani e coltivatori di
retti. Il nuovo sistema tarif
farlo per l telefoni entrerà in 
vigore a partire dal mese 
prossimo. -

Da segnalare, inoltre, il fat
to che gli automobilisti e gli 
autotrasportatoli in» genere 
non saranno colpiti soltanto 
dagli aumenti dei carburan
ti, ma anche da quelli dei 
pedaggi autostradali (ieri se
ra si è riunito per questo 11 
consiglio di amministrazione 
dell'ANAS), mentre la FIAT 
ha sostanzialmente confer-

I mato. sempre ieri, un prassi-
' mo nuovo rincaro delle sue 
I vetture. 

Da registrare, infine, che a 
t gennaio i prezzi al consumo 
I sono cresciuti dell'i.i per 
I cento. 

Quanto 

Marca e modello 

FIAT 126 
FIAT 127 
FIAT 128 
FIAT 131 
Innocenti Mini 90 
Autobianchi A 112 E 
Alfa Sud 
Alfa Romeo Giulia super 
Alfa Romeo Alletta 
Lancia Fulvia 
Lancia Beta 
Citroen Dyane 6 
Citroen GS 
Ford Escori 
Opel Kadett 
Peugeot 104 
Renault 5 TL 
Simca 1000 
Volkswagen Golf 

• costa 

Cil indrata 

594 
903 

1116 
1297 
998 
903 

1186 
1290 
1570 
1298 
1592 
602 

1222 
1098 
993 
954 
956 
944 

1093 

ora usare l'autc 
315 L. LITRO 350 L. LITRO 

Precedente spesa 
per benzina 

per 15.000 k m . 

245.700 
330.750 
359.100 
401.625 
363.825 
326.025 
359.100 
463.050 
396.900 
420.525 
415.800 
288.225 
420.525 
396.900 
359.100 
378.000 
330.750 
302.400 
378.000 

Attuale spesa 
per benzina 
per 15.000 k m . 

273.000 
367.500 
399.000 
446.250 
404.250 
362.250 
399.000 
514.100 
441.000 
467.250 
462.000 
320.250 
467.250 
441.000 
399.000 
420.000 ' 
367.500 
336.000 
420.000 

• 

Spesa 
in più 

27.3M 
36.750 
39.900 
44.62S 
40.421 
36.225 
39.900 
51.410 
44.100 
46.725 
46.200 
32.02S 
46.72S 
44.100 
39.900 
42.000 
36.75» 
33.600 
42.000 

Nella tabella tono indicate le cifre che gli automobilisti 
della benzina e quelle che spenderanno in un anno con 
di 15 mila chilometri annui. Chi percorre meno o più 
gli costerà usare l'automobile tenendo conto dei consumi 
tipi di auto. Le automobili prese in considerazione sono 
sarà sufficiente considerare che ad una certa cilindrata 
grosso modo, si equivalgono. Si tenga inline conto che 
ai due terzi della velocità massima. 

spendevano prima dell'aumento del prezzo 
i nuovi prezzi se percorreranno una media 

chilometri può agevolmente calcolare quanto 
indicati per ogni 100 chilometri per i vari 
tra lo più diffuse. Per quelle non elencate 
e quindi ad una certa potenza i consumi, 
i consumi indicali si realizzano viaggiando 
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PECHINO. 12 f 
Alludendo sempre più ch:a- ; 

ramente al vice primo mini
stro Teng Hsiao Pmg. il 
« Quotidiano del popolo» 
scrive oggi che egli «viene 
spinto nell'isolamento » e 
«cozza dovunque contro un 
muro» grazie alla «grande 
lotta lanciata e diretta per
sonalmente dal presidente 
Mao contro il vento deviazio
nista di destra». Ten Hsiao 
Ping è dunque sinora l'uni
co dirigente « sulla strada ca
pitalista » cui s:a possibile at
tribuire un nome; gli altri 1 
infatti sono tutt'ora nell'ano- j 
nimato e citati al plurale. An
che di loro l'editoriale del j 
« Quotidiano del popolo» di 
qualche giorno fa (primo do
cumento ufficiale sulla gran
de campagna in corso) diceva 
però che «sono ridotti al
l'isolamento ». Parlando al 
plurale dei dirigenti che nel 
partito hanno preso la via | 
capitalista, l'agenzia Nuova 
Cina dal canto suo scrive 
oggi che « usando vari pre
testi. essi hanno ostacolato 
calunniato e attaccato qua
dri nuovi e anziani che per
severano sulla via rivoluzio
naria del presidente Mao, e 
hanno istallato in posizioni 
importanti, coloro che si op

pongono alla grande rivolu
zione culturale a. 

Il « Quotidiano del popolo » 
scrive d'altra parte che « quel 
dirigente» (al singolare, e 
dunque Teng Hsiao Ping) « ha 
organizzato una équipe di re
staurazione ». « ha reclutato 
solo dirigenti impegnati sul
la via capitalista, che nutro
no risentimento contro la 
grande rivoluzione culturale. 
e rifiutano di correggersi ». 
E nel suo commento, l'agen
zia Nuova Cina precisa che 
la scorsa estate gli uomini 
di Teng misero in giro «ogni 
genere di falsità e assurdità » 
per negare la rivoluzione cul
turale. « infangarono la riva-
luzione nell'educazione, soste
nendo che essa negava la 
scienza e l'educazione, attac
carono il corretto principio 
secondo cui l'educazione de
ve servire la politica prole
taria e combinarsi con il la
voro produttivo, e denigraro
no con energia cose nuove 
rome una educazione che apra 
la porta agli studenti operai. 
contadini e soldati che an
davano all'università. Il loro 
Più grande errore — continua 
agenzia — fu di considera

re la stabilità, l'unità e lo 
sviluppo della economia na

zionale alla pari con la lotta 
di classe. Mao ha insegnato 
— dice invece Nuova Cina — 
che la lotta di classe è l'anel
lo essenziale da cui dipende 
tutto il resto. Prendendo a 
pretesto Io sviluppo dell'eco
nomia. tentarono di ristabi
lire il capitalismo, insisten
do perché le fabbriche fos
sero dirette da specialisti. 
sulla necessità di incentivi 
materiali e sulla priorità del 
profitto ». 

Oggi la 6tessa agenzia d: 
stampa cinese, ha fornito in
direttamente una indicazione 
sulla possibile estromissione 
del ministro per l'educazione 
Ciu Jung Hsin, che pare 
essere, anch'egli tra i diri
genti accusati di essere « in
camminati sulla strada che 
porta al capitalismo ». L'agen
zia. dando notizia dell'arrivo 
a Pechino del ministro della 
pubblica istruzione dello Sri 
Lanka (Ceylon) su invito del 
ministro cinese, non ha elen
cato Ciu Jung Hsin tra le 
personalità del minuterò pre
senti all'aeroporto ad acco
gliere l'ospite. Il nome di 
Ciu Jung Hsin viene accop
piato a quello di Teng Hsiao 
Ping sui manifesti murali del
la attuale campagna «anti
capitalista ». 

Nei confronti di questo 
gruppo a suo tempo si era 
avuta una dura campagna di 
stampa ed i quattro sono 
comparsi davanti al tribu
nale di Belgrado accusati -
in base all'articolo 117 del 
codice penale — di aver for
mato una organizzazione il
legale che aveva lo scopo di 
rovesciare con la forza gli 
organi • costituzionali del 
paese, di aver cercato di di
struggere la fratellanza na
zionale e di aver criticato 
con argomenti falsi il siste
ma rappresentativo jugosla
vo, il sistema economico e il 
principio della autodifesa. 

In particolare i quattro e 
rano accusati di aver man
tenuto contatti con gruppi 
di emigranti in un paese 
straniero, cercando di sape
re se questo paese fosse o 
meno disposto ad interveni
re con la forza in Jugosla
via in caso di morte del 
Presidente Tito. 

Il processo durato due 
giorni, si è tenuto a porte 
chiuse. Sono stati ascoltati 
28 testimoni. A quanto è sta
to riferito gli Imputati han
no respinto le accuse men
tre Il solo Raduìovic avreb
be ammesso una parte delle 
imputazioni. 

s. g. 

Lockheed 
depositare una dichiarazione 
e farla autenticare. 

A questo punto sorge spon
tanea una domanda: si trat
ta di una dichiarazione per 
cosi dire spontanea o come la 
maggior parte crede di un 
documento « dettato » da chi 
ha tutto l'interesse a blocca
re la ricerca della verità? E 
se si tratta di un documento 
spontaneo che funzione avrà 
nella vicenda e per quale ra
gione Smith ha voluto che 
fosse depositato presso la 
rappresentanza diplomatica 
del suo paese? In questo do
cumento è forse raccontata 
la « verità » secondo la in
terpretazione di coloro che 
in questo momento puntano 
sul silenzio di Smith per ten
tare di evadere la resa dei 
conti con la giustizia ita
liana? 

Gli avvocati hanno anche 
fatto scrivere che mister Smi
th non sa perché la magistra
tura è tanto interessata a 
lui, che non ricorda niente. 
quindi non può indicare a 
chi corrispondano le sigle 
a Antelope Clopper » e a Pun » 
che compaiono appunto nel
la sua lettera allegata al rap
porto Church. L'unica cosa 
che può dire Smith, afferma
no i legali, è che quella let
tera famosa è autentica, l'ha 
scritta proprio lui. Pare al
quanto strano che l'avvocato 
californiano riconosca l'au
tenticità di quella lettera e 
poi dica di non poter forni
re spiegazioni in marito. 

In particolare, stando ad 
alcune indiscrezioni egli a-
vrebbe attribuito allo studio 
Lefebvre tutta la responsabi
lità dell'operazione Hercules 
in Italia. « Io ho fatto solo 
ricerche di mercato — avreb
be detto al giudice italiano 
— non mi sono occupato 
personalmente dell'affare ». 

Solo genericamente, sem
pre stando alle indiscrezioni. 
il settantaduenne avvocato 
americano avrebbe ammesso 
di sapere che i soldi delie 
bustarelle erano destinati a 
clan ministeriali. Egli però 
avrebbe sostenuto di non sa
pere se vi erano dei mini
stri direttamente interessati 
all'operazione. Il che non e-
sclude che in realtà gli uo
mini di governo italiani fos
sero direttamente interessati 
alla trattativa, insieme ad 
altri uomini politici. La con
ferma del fatto che Smith 
non avrebbe fornito rivela
zioni sui nomi negli impli
cati nella vicenda Hercules 
e che soprattutto non avreb
be pronunciato nomi di mi
nistri. viene dalla seguente 
circostanza: Martella, avvi
cinato dai giornalisti du
rante una pausa dell'interro 
gatorio. ha detto ch.aramen-
te che «è prematura una de
cisione a proposito di un 
eventuale invio dezli atti ai-
la commissione -parlamenta
re inquirente per i procedi
menti d'accusa ». Si tratta 
della commissione eh?, come 
è noto, s: occupa de: reati 
commessi dai ministri nell' 
esercizio delle loro funzioni 

Invece Martella ha parla 
to di nuove indagini che non 
appena rientrato nel suo uf
ficio nella capitale dovrà 
svolgere con sollecitudine. 
Segno che egli intende con
tinuare a gestire l'istruttoria 

Questo interrogatorio ha 
sicuramente dato una contro 
prova notevole della validi
tà del rapporto Church. I do 
cumenti della sottocommissto-
ne senatoriale americana per 
le attività delle muìtinazio 
nali erano stati definiti da 
alcuni magistrati romani 
« cartaccia ». Costoro inten
devano cosi affermare la ne
cessità che gli stessi trovas
sero conferme processuali 

attraverso testimonianze e 
riscontri obiettivi. Smith che 
dichiara la autenticità della 
sua lettera e quindi implici
tamente il suo contenuto, an
che se ad esso non dà spie
gazioni, fornisce una di que
ste riprove. Ovviamente non 
basta. 

Lo stesso Martella come ab
biamo già detto ha precisato 
che tornato a Roma dovrà 
lavorare intorno agli elemen
ti raccolti. Dunque da que
ste giornate parigine qualco
sa riporta. 

In una pausa del lunghis
simo interrogatorio odierno (5 
ore ieri e altrettante oggi) ab
biamo chiesto al dottor Mar
tella se dopo la visita a Pa
rigi pensa che sia necessario 
andare anche a Washington. 
Egli ha risposto che vedrà, 
ma dal viso sembrava poco 
convinto di riuscire ad otte
nere con il viaggio oltre Ocea
no quanto non aveva potuto 
avere da Smith, che pure è il 
teste chiave. 

PSDI 
ta, senza un segno di resipi
scenza né in collegamento 
fra le scelte di quell'epoca e i 
disastrosi traguardi attuali. 
Non a caso il tentativo di re
stauro delle connotazioni del 
partito ha assunto prevalente
mente la forma di una dura 
polemica con il Partito so-
cialista, accusato di non ave
re « una visione globale dei 
problemi», di avere affos
sato il centro sinistra sen
za la capacità di prospettare 
un'alternativa, di essere mos
so essenzialmente da «pau
ra». Saragat ha in partico
lare polemizzato con il sociali
sta Craxi per esprimere la 
sua contrarietà alle elezioni 
anticipate. 

Il problema vero e profon
do che investe l'Italia, ha ag
giunto « è costituito dal 
PCI». In merito egli ha ri
badito le note posizioni: «Ri
tengo che il nostro partito 
non può considerare l'avanza
ta del comunismo italiano 
con avversioni irrazionali; 
dobbiamo considerarla con 
concretezza realistica ». E an
cora: a Non bisogna cadere 
né in una esagerazione che 
porti alla rassegnazione, né 
in una avversione che por
terebbe a una deviazione dal
la linea democratica ». Per il 
resto, l'anziano leader ha ri
badito la sua fede incrolla
bile. nell'alleanza occidenta
le è nell'Europa unita agli 
Stati Uniti, ha lamentato lo 
emergere di una vasta •ten
tazione autontarux » e, per 
quanto riguarda le questioni 
di partito, ha prospettato una 
alleanza di correnti (evidente
mente quelle che si contrap
pongono alla ex maggioran
za tanassiana) sulla base di 
un documento comune. 

Le correnti di sinistra so
no intervenute con Pietro 
Longo. Romita e Nicolazzi. 
Nei loro interventi esplicita 
è stata la critica di incoeren 
za rivolta a Tanassi per ave
re sepolto il centro sinistra ri
schiando di portare il parti
to a un'emarginazione, ed 
hanno chiesto libertà di azio
ne per le organizzazioni lo
cali in fatto di alleanze am
ministrative superando le 
preclusioni a sinistra. Per 
rendere credibile il rappor
to preferenziale con t sociali 
sii, essi hanno sostenuto ìa 
tesi che il partito non do 
vrebbe partecipare a mag 
gioranze di governo che non 
abbiano l'adesione e il con 
senso del PSI. Per lìmme 
diato. si sono pronunciati per 
un'intesa basata su larghe 
convergenze fra tutte le for
ze dell'arco costituzionale 
nell'intento di affrontare la 

crisi economico-sociale. 
L'on. Preti, a nome di una 

corrente tradizionalmente 
collocata a destra, ma che 
ora sembra disposta a dare 
una mano alla nuova direzio
ne, ha definito problematica 
una alternativa di sinistra, si 
è schierato contro le elezio
ni anticipate e ha mostrato 
di accogliere, pur condizio
natamente, la proposta di La 
Malfa per una convergenza 
programmatica fra le forze 
democratiche. Per il parti
to ha proposto una direzione 
collegiale (ma il congresso 
ha lungamente rumoreggiato 
di fronte a questa proposta). 
Lo sconfitto gruppo tanas-
siano è intervenuto con Ri
ghetti. senza riuscire mini
mamente ad alterare II cor
so ormai scontato della as
semblea. 

Il Congresso ha accolto con 
molto calore il saluto recato 
dal sindaco di Firenze com
pagno Gabbuggiani 11 cui di
scorso ha centrato i proble
mi essenziali della crisi e ha 
posto l'esigenza di un diver
so rapporto tra tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste a cui Io stesso PSDI non 
può sottrarsi. « Questo rap
porto — ha detto Gabbuggia
ni — non può essere limita' 
to ad una questione di stile 
o di metodo. I vecchi equili
bri non reggono più. Al di 
là delle formule, il Paese aU 
tende una rinnovata politi
ca nel contenuti, negli indi
rizzi, negli orientamenti ge
nerati ». 

I 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio Di Mauro 

Iscritte «l a. 243 del Reejatro 
Stampa del Tribunal* « Remo 

L'UNITA' autorizzazione » 
giornale murale nomato 4S55 

DIREZIONE. REDAZIONE » 
AMMINISTRAZIONE: O O I I I 
Roma, Vìa dai Taurini, 19 • Te
lefoni centraline: 4950351 -
4950352 - 4950353 • 4 9 5 0 3 5 5 . 
4951251 . 4951252 - 4 9 5 1 2 5 * -
4*51254 . 4951255 - ABBONA
MENTO UNITA' (versamento sai 
c/c postala a. 2/5531 Ini—tato ce 
Ammiaistr adone 4 * l'Unita, «tal* 
Fulvio Testi, 75 - 20100 Milano) 
- ABBONAMENTO A 6 NUME
RI : ITALIA: armilo 40.000, se-
mestrale 21.000, tris»arti ali 
11.000. ESTERO: aaatoo 6 3 3 0 0 , 
(•mestrale 3 2 3 0 0 , tri mi IT rat a 
16.900. ABBONAMENTO A 7 
NUMERI: ITALIA: arano 4 6 3 0 0 , 
l im imele 2 4 3 0 0 . trimestre** 
1 2 3 0 0 . ESTERO: aamao 7 3 3 0 0 , 
s i m i l i «I» 38.00O, trimestrale 
1 9 3 5 0 . COPIA ARRETRATA 
L. 300. PUBBLICITÀ': Concilila 
noria esclusiva S.P.I. (Società per 
la Pubblicità m Italia) Roma, 
Piazza 5. Lorenzo in Lucina 25, 
e sue succursali in Italia • Tele
foni 6*8.541-2-3-4-5. TARIFFE 
(a min. per colonna) Camino» 
cfale Edizione ea amale: feriale 
L. 1.000. festivo L. 13SO. Cro
nache locali: Roma-Lazio L. 250-
350; Firenze e Toscana: feriale 
l_ 250; Firenze e provincia: fe
stivo U 350; Toscana: festivo 
l_ 200: Napoli-Campania: L. 1SO-
200; Regionale centrosad: L. lOO-
150; Milano e Lombardia: feria
le •_ 220, giovedì e sabato 
L. 280. festivo L. 320; Bologna: 
L. 275-500. eiovedi e sabato 
L. 350; Genova e Liguria L. 200-
250; Modena: L. 1SO-2B0, eiove
di e sabato L. 200; Renio Emi
lia: U 130-250; Emilia Romagna: 
L. 130-200. giovedì e sabato 
L. 160; Regionale Emilia (solo 
tariate): l_ 3S0, giovedì e sa
bato L. 400; Tonno-Piemonte: 
l_ 160-230; Tre Venezie: L. 130-
150 - PUBBLICITÀ' FINANZIA
RIA. LEDALE. REDAZIONALE: 
L. 1.400 al mai. Necrologie ed. 
nazionale L. 500 per perole; Ita
lia settentrionale L. 300 per pa-
rol» Centro-sud L. 2SO per pa
rola. parteciparioni lutto L. 250 
per parola ogni adizione, • 
300 d.t. ' 

Stabil^aanto Tipografico] 
C .A .TA • 001 SS RomB 

Vm «M Ta 


